Arcidiocesi di Milano 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani

18-25 gennaio 2016

Celebrazione Ecumenica della Parola
Lunedì 18 gennaio 2016
Milano, Basilica di San Lorenzo Maggiore
ore 20.30
Corso di Porta ticinese 39 

Intervento dell’Arcivescovo di Milano, Card. Angelo Scola
Care sorelle e fratelli in Cristo,

la liturgia che stiamo per concludere ci ha permesso di assaporare ancora una volta la bellezza e il gusto di trovarci tutti assieme, come cristiani, uniti nella preghiera e nel ringraziamento a Dio che ci ha scelti e consacrati come suo popolo. Questa preghiera ci ha fatto sperimentare che la nostra comunione, per quanto imperfetta, è in grado di dirci quanto sia potente e capace di trasformazione la luce che Dio ci ha donato nel suo Figlio per illuminare il nostro cammino ecumenico.
Sappiamo di vivere in un momento in cui le tenebre dell’odio, della violenza (che si tinge anche di colori religiosi), rischiano di sopraffare la luce dell’amore di Dio, il dono della sua pace. Anche in questi ultimi giorni non sono mancati fatti di sangue, e più di una comunità presente in questa nostra preghiera è segnata dal dolore per la morte di suoi fratelli che, con il prezzo della loro vita, hanno pagato la loro testimonianza di fede. L’ecumenismo dei nostri tempi è ormai anche un ecumenismo nel martirio, segnato e cementato dal sangue dei tanti che vengono uccisi semplicemente perché cristiani.

«Chiamati per annunciare a tutti le sue opere meravigliose» (cfr 1Pt 2,9), ci scambieremo tra poco il segno di pace. Sia il sigillo del nostro impegno: promettiamoci gli uni gli altri di essere attori di ecumenismo, anzitutto tra le nostre comunità e poi tra le Chiese, perché ogni uomo e donna del nostro mondo possa vedere con i propri occhi quanto è bello e quanto è profondamente umano vivere lo stile delle beatitudini, lavorare perché ci sia pace tra gli uomini, tra le nazioni, con il creato, con Dio. Non si accende una lampada per metterla sotto un secchio, ci ha detto l’evangelista Matteo: impegniamoci perché la pace che realizziamo tra di noi sia il lucerniere che consente alla luce dell’amore di Dio di risplendere in mezzo agli uomini.

«La pace del Signore sia sempre con noi». Scambiamoci un segno di pace.

